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COMUNICATO STAMPA 

Baricella celebra gli 80 anni dalla nascita di Bibi Ballandi
Nasce un progetto culturale per custodire l’eredità del celebre produttore televisivo e musicale

L’Amministrazione Comunale annuncia ufficialmente l’avvio di un progetto a lui interamente dedicato. L'iniziativa intende rendere un tributo permanente ad un protagonista indiscusso, manager visionario della musica e della televisione italiana. Un'iniziativa promossa dal Comune con il duplice obiettivo di celebrare il suo straordinario talento e di contribuire a mantenere viva la memoria nella sua terra d'origine.

La sala al secondo piano del Palazzo della Socialità “G. Pelotti”, sarà a lui intitolata con l'intento di creare un archivio a scopo didattico nonché un luogo di incontri culturali a carattere tematico.

Il progetto nasce grazie ad uno straordinario lavoro di squadra che vede la stretta collaborazione dell'Amministrazione con la moglie Lella, che lo ha affiancato in ogni passo dell’intensa vita insieme e con il prezioso supporto di Confcommercio Ascom Bologna. L'obiettivo condiviso è raccogliere, ordinare e rendere accessibile al pubblico un patrimonio inestimabile di documenti, fotografie, testimonianze e materiali inediti. Questo spazio culturale permetterà di preservare l’eredità artistica e umana di un uomo che ha rivoluzionato il panorama dell'intrattenimento nazionale.

La Sala Archivio Bibi Ballandi sarà inaugurata venerdì 26 giugno alle 18.00, nel giorno del compleanno e a seguire si terrà la Santa Messa che alle 19.30 verrà celebrata in suo ricordo, a Santa Maria di Baricella.

Di alto valore simbolico anche l'installazione, voluta dalla Giunta comunale, di due cartelli celebrativi alle porte del paese con la scritta "Paese natale di Bibi Ballandi". Un segno visibile e identitario che accoglierà cittadini e visitatori, inserendosi armonicamente nel disegno di valorizzazione della sua figura e rendendo l'intero territorio orgoglioso custode della sua storia.

Sabato 27 giugno alle 11.00, presso la Sala Europa del Centro Culturale “Il Bargello”, Riccardo Negrelli terrà l’incontro intitolato “Buon compleanno Bibi”, dedicato alla vita del produttore, durante il quale verranno presentati alcuni oggetti e curiosità a lui appartenuti.

Dal tardo pomeriggio Baricella si animerà con Chicagoland, manifestazione che trasforma il paese in una vera e propria festa a cielo aperto, dedicata alla discoteca Chicago.










Bibi Ballandi nasce a Baricella il 26 giugno 1946, giovanissimo, intraprende i passi del padre Iso, già dietro le quinte degli spettacoli musicali dal vivo, affiancando artisti, tra i quali emergono Gigliola Cinquetti, Al Bano, Caterina Caselli e molti altri.

Promoter e organizzatore di eventi, amplia successivamente l'interesse ai luoghi, intuendo il potere emergente delle discoteche, eredi delle storiche sale da ballo che hanno contribuito alla ricostruzione dell'Emilia-Romagna: è così che nasce lo storico Chicago di Baricella, iconico locale di via Pedora nel quale si sono esibiti o hanno debuttato artisti di primo piano nella musica italiana, tempio dei dj Meo, Ebreo, Spranga e ultima culla underground per i Nirvana di Nevermind, durante il successivo periodo in cui il locale prese il nome di Kriptonight.

L'impegno televisivo, e il fondamentale sodalizio con Rai 1, ne hanno determinato l'ascesa all'olimpo mediatico nazionale, consacrandolo come “re dello show”, per citare il documentario che la stessa emittente gli ha dedicato nel 2024, intitolato “Il papà delle stelle”.
Ballandi è stato fondamentale nella carriera di Fiorello, Laura Pausini, Lucio Dalla, Gianni Morandi, Adriano Celentano, Milly Carlucci, Antonella Clerici, Massimo Ranieri, Carlo Conti e Giorgio Panariello, solo per citarne alcuni, con i quali ha creato e realizzato importanti programmi televisivi e progetti musicali.

La sua aura è infine costellata dall’organizzazione di eventi internazionali, che hanno coinvolto star ma, soprattutto, determinato l’impegno verso Papa Giovanni Paolo II, Benedetto XVI e Francesco.
 
Bibi Ballandi ha tracciato un importante solco nella storia musicale e televisiva italiana, muovendo dietro le quinte la propria genialità e dote organizzativa. E’ stato un visionario della comunicazione, intuendo come rappresentare la nostra società attraverso progetti e talenti, tra i più importanti nel panorama nazionale.

“Bibi Ballandi non è stato solo un grandissimo imprenditore della cultura, ma un uomo che ha sempre mantenuto un legame viscerale e autentico con le sue radici”, dichiara il Sindaco Omar Mattioli. “A ottant'anni dalla sua nascita, abbiamo il dovere e l'orgoglio di celebrarlo non con un semplice ricordo formale, ma con un progetto vivo. L'archivio sarà un luogo di memoria attiva per tutta la comunità e per le future generazioni. A nome di tutta la comunità ringrazio sentitamente la moglie di Bibi, pilastro di questa operazione, Confcommercio Ascom Bologna e tutti coloro che hanno creduto in questo progetto, sposando la nostra visione e dimostrando grande sensibilità verso il patrimonio culturale del nostro territorio”.

“Questo archivio rappresenta una straordinaria opportunità di studio, ricerca e divulgazione. Il patrimonio professionale e umano lasciato da Bibi Ballandi racconta una pagina importante della storia della televisione e dello spettacolo italiano. Il nostro obiettivo è renderlo accessibile e fruibile, trasformandolo in uno strumento capace di coinvolgere studenti, studiosi, appassionati e cittadini. Non sarà soltanto uno spazio dedicato alla conservazione, ma un centro di produzione culturale, dove la memoria potrà continuare a generare conoscenza, confronto e nuove progettualità”, dichiara l'Assessore alla Cultura Barbara Gualandi.




"Bibi Ballandi è stato, per me, un vero amico, un imprenditore che ha creato e sviluppato il settore dell’organizzazione eventi e della cultura coniugando creatività, capacità di innovazione e attenzione alle relazioni umane. Il suo legame autentico con il territorio si è tradotto non solo nello sviluppo delle proprie attività, ma anche nell'attenzione alle tradizioni locali. Storico associato a Confcommercio Ascom Bologna, insieme abbiamo sempre collaborato in modo proficuo trovando anche nuovi ambiti di condivisione d’intenti quali la valorizzazione delle identità locali e la promozione del legame delle imprese con la comunità. Credo che il percorso di Bibi Ballandi rappresenti un esempio concreto di come un’impresa possa essere motore di sviluppo e, al tempo stesso, presidio di appartenenza e valorizzazione del territorio. Figure come quella di Bibi Ballandi dimostrano come il successo e il valore imprenditoriale possa generare benefici duraturi per l'intera collettività" afferma Giancarlo Tonelli, Direttore Generale Confcommercio Ascom Bologna. a



























Bologna, 22 giugno 2026Boa
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